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    citazioni di Assagioli su ‘intenzione’



INTENZIONE
Pressappoco insisto sempre che psicologicamente tutto dipende dall’intenzione. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

Lo stesso lavoro può esser fatto: - rabbiosamente - con calma, serenità e pazienza - con fervore e gioia (partecipazione ad una creazione (Cattedrale). Ciò dipende dalla nostra volontà, intenzione, scopo, valore. Atteggiamento interno, è una libera scelta.

R. Rolland non distingue abbastanza fra l’odio contro il nemico, e il dovere di difendere la propria patria. Non mostra come, preso nell’ingranaggio, uno possa accettare di combattere mantenendosi sereno, puro interiormente. Come soprattutto uno spiritualista possa vedere “al di là”. Cfr. Bhagavad Gita. Insomma non vede abbastanza come non sia l’atto, ma l’intenzione, l’atteggiamento interiore che conta. ID 19334

(Ricordo poi che - oltre che denaro si può “dare” tempo, energia, preghiera, pensiero. Ma per chi ha denaro, il dare questo è il modo più facile di “servire”). 3. Come dare? Importanza dell’animo con cui si fa qualsiasi cosa, del movente, dell’intenzione. ID 16993

Perché si realizza un flusso ininterrotto di attenzione e di intenzione – anche se l’attenzione cosciente è data solo a intervalli. La continuità è data dall’intenzione: e qui abbiamo da disperdere l’annebbiamento del credere che noi siamo soltanto quello di cui siamo consapevoli di essere. Saremmo ben povere cose se fossimo solo quello. C’è quindi una parte di noi che è continuamente direzionata – nella direzione della nostra intenzione interna – nonostante il fatto che la nostra attenzione esterna possa essere impegnata in altri modi. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)

Tutti noi qui presenti abbiamo un’intenzione fissa, una ferma determinazione di prendere parte al Piano, cioè di collaborare – nella misura in cui e per quanto ci è dato – alla sua attuazione e alla sua trionfante manifestazione finale sulla Terra. Questa intenzione è un fattore imprescindibile, ma non è sufficiente. (Costituzione dei Gruppi Specializzati – 1 settembre 1962)
Cultura della Potenza - Mezzi fisici: Ginnastica, fatta con intenzione, attenzione, concentrazione, “stile”. Associare movimenti fisici ad affermazioni di Potenza.

Poi suggerisco che utilizziate in modo molto più consistente il Namaskara, la forma di saluto, ovvero salutare il reciproco Sé o Anima. In un certo senso, è l’applicazione pratica del Progetto Sé. Saluto il Sé, l’Anima, in ognuno e tutti. Con qualcuno può essere fatto ad alta voce, reciprocamente; con altri potete farlo silenziosamente, con l’intenzione di benedirli. Quindi suggerisco che all’inizio di ogni incontro di gruppo possiate eventualmente fare due minuti di silenzio, e voi, in questo lasso di tempo, distribuire questo benedicente Namaskara. Questo crea l’atmosfera. E indipendentemente dagli eventuali problemi che possano esserci nel gruppo. (1973-07-16 Domande e risposte)

Vedete, quando c’è una buona intenzione, nessun errore è affatto fatale, e può essere corretto in seguito. (Mente e intuizione – 30 maggio 1972)

Psicosintesi spirituale in modo specifico (anche quella personale è spirituale in quanto e nella misura in cui lo scopo e l’intenzione sono buone). (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

I. Studio di sé: Temperamenti e caratteri - Tipi psicologici - Caratteristiche personali (ereditarie, dovute all’ambiente, alle esperienze fatte). Nota individuale. Compito, missione di lavoro dell’incarnazione. Contrasti e conflitti subconsci. Complessi. II. Contrizione. Vera umiltà. III. Propositi di miglioramento di sé; programma generale e particolare di lavoro interiore. IV. Ricerca e abolizione delle repressioni, delle paure, delle inibizioni (autocritica, complesso d’inferiorità, falsa umiltà, paura dell’opinione altrui, asservimenti ai pregiudizi e alle forme... V. Controllo. Vigilanza. VI. Trasformazione e sublimazione delle energie psichiche. VII. Comunione con lo Spirito: Preghiera - Invocazione - Dedizione: “Sia fatta la tua volontà” - Ascolto - Silenzio della mente e delle emozioni. Ispirazione - Sviluppo dell’intuizione - Discriminazione fra vere intuizioni e altre “impressioni” - Appello alle energie profonde - Sviluppo e sublimazione dell’amore - Conoscenza profonda del mondo e della vita. VIII. L’uso delle energie spirituali - Incarnare lo Spirito - Vivere l’ideale - Spiritualizzare la vita quotidiana - Dar senso e intenzione spirituale ai doveri e compiti ordinari - La vita ordinaria come Yoga e iniziazione. Esempi: IX. Lavoro interiore con altri - Direzione spirituale - Cooperazione - Aiuto reciproco - Gruppi di lavoro meditazione - Esercizi spirituali - Comprensione e aiuto - Irradiazione agli altri - Aiuto collettivo ed aiuto individuale - Aiuto morale e spirituale - Insegnamento - Esempio - Irradiazione silenziosa spontanea e voluta. Aiuti esterni: Letture - Lavoro di gruppo - Istruttori - “Ritiri” - ID 1273

La parte positiva non si lascia incorporare dalla parte negativa, mentre la parte negativa può essere trasformata, utilizzata, diretta come una forza neutra. Di solito le parti “negative” non sono qualcosa di male in sé. Sono forze naturali, pre-morali. Tutto sta nell’intenzione con cui vengono usate. Il compito psicosintetico è di inserire nella totalità tutti gli elementi in modo armonico.

Questo ci ricollega al fatto che il male (il male nel senso di sofferenza, problemi) può essere fatto con le migliori intenzioni. Non sempre sono le cattive intenzioni, potrei dire paradossalmente che a volte qualcosa fatto con una cattiva intenzione produce del bene, e viceversa qualcosa fatto con buone intenzioni produce danni. La soluzione a questo la si può trovare solo nella saggezza. (1965-08-30 Glion – La funzione del male)

[D.F.: Ci proverò.] R.A.: Non mi piace questa frase. Lo farò. Questo non significa che ci riuscirà al 100%, ma testimonia l’intenzione, la volontà di farlo. Coglie la differenza? Si tratta dell’atteggiamento positivo. Il successo non conta, specialmente il successo immediato non è importante. Si tratta di assumere e di mantenere l’atteggiamento, e questo lavorerà da sé; lei questo lo sa. (Commenti su una tesi di psicosintesi)

Un’intenzionalità focalizzata è il nucleo essenziale della volontà, il punto di partenza dell’azione ricca-di-volontà; una mente convinta, un desiderio dedicato (che significa aspirazione) e un’attività pianificata, vale a dire una consapevole concretizzazione delle ispirazioni ricevute durante l’invocazione, tutto questo pone le premesse per una grande sfida. Significa “utilizzare il potere della volontà, nella misura in cui la padroneggiamo e la focalizziamo in un punto di tensione”. Dovremmo tuttavia discriminare attentamente fra la tensione della personalità, che è davvero tensione rigida, e la tensione spirituale. Una volontà focalizzata e affermativa è una potente richiesta spiritualmente combattiva e invocativa, un’affermazione ricca dell’autorità di un fatto esistente. È un modo dinamico di invocare. (Invocazione – suo potere e suo uso)

Dal punto di vista dello sviluppo spirituale, quello che facciamo ha poca importanza - ne ha molta invece come lo facciamo. Questo è un principio fondamentale che, se ben compreso, ha conseguenze pratiche importanti, e molto confortanti per chi è obbligato ad accudire a simili mansioni. 
Per crescere interiormente non importa tanto fare cose più spirituali, quanto farle più spiritualmente; non si richiede di cambiare occupazione, ma di cambiare anima. Così chi debba spazzare e spolverare può giungere a farlo con tale spirito da rendere quegli atti umili un vero rito di purificazione - mentre chi studi con mente analitica e cuore arido i più ardui problemi filosofici, chi scrive con mire personali un abile trattato di teologia o di morale, spiritualmente non ha fatto nulla. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Non si ha il diritto di pregare per un’“intenzione” particolare, riguardante un’altra persona, senza che questa lo sappia e vi consenta. Chi lo fa si assume una grave responsabilità karmica. Invero è grande presunzione il credere di sapere quale sia il vero bene di un altro, quali siano le vie per cui Dio vuole condurlo.

Si può invece pregare in modo generale per il più alto bene - qualunque esso sia - della persona che ci sta a cuore e offrire per essa a Dio forze e “meriti” in nome dell’Unità della Vita, dell’amore spirituale che è comunione in Dio. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Da un altro punto di vista, si può dire che la «genuinità», e quindi il valore umano, etico e spirituale del nostro comportamento, stia essenzialmente nell’intenzione con la quale lo si attua, nello scopo al quale è volto, e anche nella saggezza e nell’abilità tecnica con la quale agiamo. (La vita come gioco e come rappresentazione)
